
LA CERIMONIA In una chiesa sconsacrata il sì a Elvira Carboni

Seconde nozze a Roma
per l’onorevole Lusetti

ozze romane per il deputa-
to reggiano Renzo Lusetti,

confermato per la quinta volta
in Parlamento tra le fila del Pd.
In S.Maria in Tempulo,una chie-
sa sconsacrata,Renzo Lusetti,
che dalle prime nozze ha avuto
due figli,con rito civile ieri po-
meriggio si è unito a Elvira Car-
boni,giornalista della Rai,da cui
in questi anni ha già avuto due

N figli.Il rito nuziale è stato cele-
brato dall’ex ministro della
Pubblica istruzione Fioroni.Te-
stimone per lo sposo è stato il
vicesegretario nazionale del Pd
Dario Franceschini;per la spo-
sa l’attrice Maria Grazia Cuci-
notta.Tra gli invitati anche Pier-
luigi Castagnetti.Sontuoso il
banchetto offerto al lussuoso
hotel La Pergola.

Successo per l’incontro pubblico organizzato dalle liste civiche al Don Bosco sullo smaltimento del pattume

Dagli States un insegnamento: zero rifiuti
Esperti americani assicurano: «Porta a porta unico metodo per il futuro»

Il messaggio
Secondo Mario Monducci,
capogruppo in consiglio co-
munale della lista civica
“Gente di Reggio”, «la serata
è stata un messaggio innova-
tivo, civico, moderno chiaro e
forte a chi a Reggio cavalca
l’onda del lassismo e della
poca informazione in materia
portando avanti metodi obso-
leti come incenerimento e di-
scarica e la raccolta con cas-
sonetti stradali che non per-
mette il vero recupero dei
materiali».

ifiuti Zero,cioè la politi-
ca industriale ed am-

bientale di riduzione ed il ri-
ciclaggio totale dei rifiuti vi-
sti come vere e proprie ma-
terie prime da non spreca-
re,gettare o bruciare è il fu-
turo. Oltre 200 cittadini
hanno gremito la sala poli-
valente dell’Oratorio Don
Bosco di via Adua per ascol-
tare la conferenza-dibattito
internazionale organizzata
dalle liste civiche Gente di
Reggio, Forum per Correg-
gio,Ambiente per San Marti-
no,Gente per San Polo,Rete
Nazionale Rifiuti Zero, in
collaborazione con gli Ami-
ci di Beppe Grillo ed i comi-
tati ambientalisti.

Quattro esperti delle più
moderne politiche Rifiuti
Zero giunti dagli Stati Uniti
sono stati i
relatori: Paul
Connet, Jef-
frey Morris,
Rick Antho-
ny ed Eric
L o m b a r d i
con la tradu-
zione di Ste-
fano Montanari, direttore
della Nanodiagnostics di
Modena, e la direzione del
giornalista Andrea Di Stefa-
no, direttore della rivista
mensile Valori.

Gli esperti hanno spiega-
to che «la strategia Rifiuti

R

Zero non è un'utopia, ma
una realtà che esiste ed è in

divenire, con
enormi van-
taggi dal pun-
to di vista
economico
ed ambienta-
le». Le mag-
giori metro-
poli della Ca-

lifornia come San Diego,San
Francisco, Los Angeles, San
Josè (capitale della Silicon
Valley),Seattle,Chicago,To-
ronto in Canada, la Nuova
Zelanda hanno iniziato que-
sta politica. Il primo comu-
ne italiano è invece Capan-

nori,44.000 abitanti in pro-
vincia di Lucca.

Il pubblico intervenuto al-
la serata ha scandito i pas-
saggi più significativi con
fragorosi applausi, seguen-
do con entusiasmo le spie-
gazioni dei relatori che han-
no lasciato pochi dubbi sul-
la convenienza di una strate-
gia integrata per la riduzio-
ne progressiva a zero dei ri-
fiuti,compresi quindi quelli
oggi da incenerire e quelli
da conferire in discarica.

Paul Connet, professore
emerito St. Lawrence Uni-
versity, New York e padre
della teoria “Zero Waste”,ha

La folla all’incontro, a destra il tavolo degli esperti

In America sono anni
che non vengono
autorizzati inceneritori

Presente alla serata
anche Stefano

Montanari,direttore della
Nanodiagnostic

Economia
L’economista Jeffrey Morris ha pre-
sentato il suo saggio relativo alla
valutazione dei costi delle emis-
sioni inquinanti negli Stati Uniti,re-
centemente ospitato sulla impor-
tante rivista Newsweek.Morris ha
illustrato le «evidenze scientifiche
ed economiche che condannano
definitivamente sia l’incenerimen-
to che lo smaltimento in discarica
dei rifiuti».Secondo l’economista,
«energia,inquinamento,denaro
pubblico sprecato sono le risul-
tanze macroscopiche del ricorso
agli inceneritori e alle discariche».

esordito spiegando «che ab-
biamo solo un pianeta sul
quale vivere,e che il secon-
do è una convinzione di Ge-
orge W. Bush, nella speran-
za che si porti dietro anche
Berlusconi».

«La strategia rifiuti zero
che parte con la raccolta
porta a porta come avete
iniziato a fare anche a Reg-
gio è la soluzione.Erik Lom-
bardi ha mostrato ai reggia-
ni «come la strategia Rifiuti
Zero significhi successo
economico ed imprendito-
riale, risparmio per cittadi-
ni, posti di lavoro e meno
danni ambientali».

SEGUE DALLA
PRIMA
...riterrebbero
n e c e s s a r i o
chiudere la stagione contrassegnata dalla ge-
stione del duovirato del presidente Demos Sa-
lardi e dell’ad Ivan Soncini, tra gli uomini
più potenti e intelligenti oggi a Reggio, in
sella da quasi un decennio.Nell’ultima vo-
tazione in cui si è cercato di scalzarli, si è an-
dati ad un sostanziale pareggio in virtù del
voto di una coop socia piacentina.Sarebbe-
ro stati addirittura ambienti dell’ex Marghe-
rita vicini al sindaco di Piacenza, Reggi, ad
aver chiesto che la coop si schierasse a favo-
re dell’inossidabile coppia.

La Lega delle Cooperative sarebbe divisa,a
sua volta, in due fazioni che stanno tentan-
do una mediazione con tutte le caratteristi-
che di una “mission impossible”.

Il ricambio ai vertici sarebbe sollecitato da
una decina di soci grandi e piccoli sia per
questioni politiche che per motivi legati alla
gestione industriale del gruppo.In partico-
lare vi sarebbe insoddisfazione per una pre-
sunta conduzione troppo personalistica,per
alcune scelte strategiche relative all’attività
del Consorzio,ed anche per l’andamento dei
bilanci.Nei giorni scorsi, proprio in occasio-
ne della discussione sul documento econo-
mico 2007, sarebbe stato posto con forza il
problema della “governance”da metà delle
20 coop socie;grazie ai piacentini, il colpo
di mano sarebbe stato sventato.Ma pare ine-
sorabile che la corrente che fa riferimento a
Donato Fontanesi e Mauro Casoli tenti di
riproporre la questione al cda.

I mandati di Soncini e di Salardi hanno co-
me naturale scadenza il 2009;un anticipato
avvicendamento avrebbe un preciso signi-
ficato anche politico,dato che il prossimo sa-
rà un anno cruciale per la nostra provin-
cia.

La lotta intestina nel Ccpl,pur avendo solo
secondariamente connotazioni politiche, si
inserisce pienamente nella ricollocazione

dei poteri che è
in atto nel reg-
giano a seguito
dell’esito del vo-

to del 13-14 aprile.La sinistra è sbriciolata,
il centro sfilacciato.Il centrodestra, che diffi-
cilmente riuscirà a cooptare le liste civiche,
è ancora in cerca di un nome della “società
civile”che possa rappresentare una credibile
candidatura a sindaco della città (quella
squisitamente politica di Alessandri rima-
ne sempre come opzione).Così la lotta è tut-
ta interna al Pd e alle sue varie anime sen-
za pace.Sonia Masini, con lo sguardo sempre
più rivolto verso Bruxelles, chiede e molto
probabilmente otterrà il raddoppio in attesa
che le Province vengano abolite.Antonella
Spaggiari ha bisogno di una riconferma al-
la presidenza Manodori (nel consiglio della
Fondazione siede Soncini) che le serva da
ponte per ritornare alla politica attiva, ma-
gari al vertice dell’assessorato regionale al-
la Sanità.Intanto, si cerca di epurare il “comi-
tato cittadino”dall’ala spaggiariana.La ri-
candidatura di Delrio è nell’ordine naturale
delle cose ma,nel tentativo di rafforzarlo per
il bis, si sta andando verso primarie-teatrino;
le propone proprio il segretario cittadino
Marco Prandi, ex Margherita.

Ed è proprio in questo contesto che il con-
trasto al duo Soncini-Salardi, sostenitore di
Delrio e referente di rilevanti strumenti me-
diatici, assume anche una colorazione poli-
tica.Così come si può dare una lettura poli-
tica all’intervento dei cooperatori piacenti-
ni.

Lo scenario è liquido,ma le manovre sono
così macroscopiche che tutti sanno anche
se nessuno ne parla apertamente.Come nel
mito platonico della caverna, è solo neces-
sario capire tra gli attori in movimento qua-
li siano le ombre e quali le figure reali che le
proiettano.Se il potere forte sia la politica
oppure se la politica sia solo riflesso dei veri
poteri forti, quelli economici.

(FRANCESCA CHILLONI)

IL RETROSCENA

Ccpl, politica e fratelli coltelli

L’onorevole Renzo Lusetti
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